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LA C R I S I 
A queat' ora la soluzione della crisi 

siirà già un fatto compiuto, essendo 
oramai quasi corto l'intervento di 
Zatiardelli nel Gabinetto. Dunque un 
ministero nuovo in. cui l'acoentua-
/.ione si fa in senso detuooratico. 

L' avvenimento è importante: ep­
pure la stampa italiana è unanime 
nel constatare la più completa indif­
ferenza, del paese. Che importa, si 
dice, al paese che ci sia un ministro 
od un altro i" Giii lo cose vanno sem­
pre nei medesimo modo ! 

Ci sarebbe veramente di che dire, 
poiché non à Ipijtaup nella nostra me­
moria il giorno, in cui, peraver lascia­
to salire ministrò un uomo, all'Italia 

. vennero gravi sinistri. Ma poniamo 
pure che questo scetticismo rasse-
gnij,to ed invincibile nella sua apatia, 
si apponga al vero. 

Poniani,ò che un mihistero valga 
l'.altro ; dove risiede la vera causa 
di questa immutabilità, per cui 
cambiano i nomi, ma non cambiano 
i sistemi opprossivii nei tributi cor­
ruttori e negli altri ordini della pub­
blica vita ? Lacaiisa risiede in quello 
stesso scetticismo, in quella stessa 
raésognazioné, ohe tollera e sanziona 
ciò che biasima. 

A voler approfondirò la rioérca 
delle cause -vere di ciò ohe| i^pi. la­
menta, non bisogna fermarsi fe con­
statare questo fatto, perocché la ras­
segnazione stessa è, a volta sua, un 
effetto della causa vera di questa 
decadenza a cui assistiamo. La causa 
vera è ohe questa decadenza è sol­
tanto apparente. 

L'I tal ia decade rispettò al sogno 
che se n'era fatta l'illusione patrio-
tica, nia, ih verità, sopiti gli- entu­
siasmi che non permettono di sen­
tire se non inni patriotici e di ve­
dere se nop tricolori al vento, è la 
realtà, che risale, è il popolo che la­
sciò cadere la Repubblica Veneta 
senza un combattimento, che trovò 

'sempre .naturalo i l governo dei vec­
chi, che da secoli era connaturato al 
governo del Borboni, ò questo popolo 
che ritorna a galla, questo popolo che 
vota, questo popolo da cui si reclu­
tano i pubblici ufficiali e. gli uomini 
politici, ed i suoi caratteri storici ed 
etnici riappaiono incancellabili. 

Il popolo italiano non discende dal 
proprio livello morale. Da questa nor­
ma si eccepisce, è vero, qualcho re­
gione, ma queste regioni sono domi­
nato da un sentimento di dolorosa 
impotenza. 

Essere italiani e vedere le cose in 
questo modo e notare il fatale an­
dare, che a questo modo di vedere 
pur troppo ai coafonua, non si può 
senza dolore profondo. Ma sa vi è 
Balate non ai può trovarla ohe nella 

veritàj perchè non mancano mai spi­
riti colti ed elevatili quali, fatti co-, 
scienti del, mal^ verp, pos^ono.stu-
ditìirne i rimedi; H Italia fn fattp..ida 
pochi e poShi'póS'spno bastare 'a pte-
isetwarla..: • • '• . ; • , .,• 

Ecco clùà: leggo che i carabinieri 
coiripiono operazioni splendide oonJ;rp 
la mafia che fiorisce in Sicilia, Nel 
resto del ! mezzodì florisóé "là; ca­
morra; poi viene il malandrinaggio 

^di^Sardegiia'e Lazio., 

Non. si deve ascrivere a colpa di 
nessun governo questi-fatti ; è l'evo-
luzipnè, "etnica del, costume, che li 
permette, fl,nzi che li produco, ed 
è da qtiesfcó popolo ohe si dorreb­
bero pretendere voti, coscsieijitìi ener­
gici, vivificatori, virtù di redenzioni 
non sognate, né dèaidèratei. Ed:'è''aà 
una crisi ohe deve emergere un mi­
nistro miracolosoi capace di oalnbiarcji 
il sangue che pi corre nelle, vene? | 

Vedremo ohe cosa i nascituri mi-
^nisfcribaindi,rannoa;lle genti; maftab-
tanto pensiamo ohe non è una. ve­
rità quella virtù del popolo seinpije 

i.tradjifcp àa/ governi; indegni, di lui. 
Quésto convenzionalismo retorico è 
la pàusa di, liii' .danno gravissimo, il 
quale agli ialtri si aggiunge; perop-
;;HÌiè noi, mercè sua, ci culliamo nella 
iliùsione. phe tutto 4al governp di­
penda e seguitiamo a dir male delle 
.jstiijuziqpi ,e.„(Ìegli ijpmini, sciupando 
gli; uni e le altre, attribuendo loro 
effetti Ohe' ùòn da lóro discendono,' 
finché* un giorno si dovrà, cqiiolìjdpre: 
ma -dunque queste lèggi -e questi uo-
.rnini sono iUna pprdizionei ? 

Cosi muovendo ida punti diversi, 
conser-vatori, liberali, repubblicani, 
socialisti, prpti, hanp.0 una.generale 
querela, e tutti, incominciando dai 
cohser.yatori ;, sén?a volerlo seguono 
i l consiglio di Quadrio : Dalli al 

;tr<)iicò. (?) 

PlgRÈ SGBIVERE ? 
• • ; • - . ' ' m . -

L'uoi]aOipr,a.fiioq,. .colui oioà ohe vuol ar-
riyare alla .meta, ohe oonsiste nel creare a 
aè stesso una - posizione ohe lo salvi nei 
giorni dsU'impotqiiz^, dell'abbandono e della 
jnis.eria, _si serve del giùrii;ilisnio, pur di 
trqvar tatt.o. b.oUp e buono cmel .ohe avviene 
in questo mondaooio, Peroi6 egli è, largo di 
lode ai maggiorenti, sparge l'incenso del 
aùó turibolo a destra ed a mancina, lusinga 
le vanitìt boriosp,, delle mediocrità o delle 
nullità fa dei personaggi di alto valore ; 
insomma innalza sempre statue sul piede­
stallo della fama, ohe per quanto effimera 
sia, tuttavia basta ad appagare le .brame 
altrui, e cosi s'acquista egli stesso nomea 
di uomo ohe conosce assai bene i tèmpi in 
Otti viva, e sa destreggiarsi in modo da ac­
contentar il suo pubblico, ohe rjoonosoe in 
lui capacità non comune, a amore dell'or­
dine, anco se quest'ordine è spesso tutto 
fatto a base di. ingiustizie e di mistiflóaaiom 
la : più patenti e più grossolana. 

Q-iornalist» oosi&fcto non può aver nemìoii 

ohe.'nel oosidetto volgo, éi.di averli, non 
non pitò gran'' fatto darstoe peiisiero. Il 
volgo -è nt^lkj poentre le: classi dir)genti?sbno 
tutto. 

Ourjp.̂ a professione questa del giornalista 
ohe mentra intinge nel!' iucMoijtro la. penna 
per innalzar a cielo Tizio o O^io, trae dalle 
;labbra Un sorriso indefinibile, ohe a in â  
parta opposizione, al.giudizio intimo, sin­
coro di lui. Ma intanto l'elogio vien, portato 
sull'ali della stampa, e rimane, mentre la_ 
éritioa od ' i r biasimo, spasso meritati^simi, 
non trovano via d'uscita. lia critica ed il 
biìisimo non trovano editori ohe ben di 
rado. 

Cosi la stampa, è in definitiva, una mis-
eione a rovescio, e da ciò he consegue 
quella inutilità di scrivere alla qwvle ab­
biamo alluso fin dal primo nostro artioolB. 
Inùtiiità e peggio, se per scrivere, inten­
dasi, dire liberamente quél che:si pensa. 

Quel ohe si pensa ? Ma allora lo sorit-
tore si trasforma in libellista, perchè ohi 
non sempre loda, diffama.-SI trasforma in 

' un perturbatore dell'ordine sociale, perchè 
tutto deve andar per lo meglio nel miglior 
possibile de' mondi, com'è questo in cui vi­
viamo. ; • 

'Èia stampa vive in un ambiente, ohe non 
lo torna utile cambiare, perchè allora he 
soifrirebbe ne' suoi interessi materiali, pre­
cipua causa par cui ella vive. 

Bene la stainpa potrebbe oamblaido quel­
l'ambiente, ed auoo creal'lo, ma andrebbe 
inoóhtt'o a difficoltà ed ostadoli d'ogai 
fatta,' , . 

Sa lo scrittore ha eraditato dalla natura 
l'animo ribelle, e dai libri, e più ancora 
dall'isolamento .del panaiaco approfondito 
nella considerazione dagli infiniti mali ohe 
affliggono la società, causa principale di èsài, 
—̂  scaraventa il suo strale, e contro quei 
mali, esplode la sua ira o,il suo sdegno, — 
egli, senza dubbio soggiacerà vittima della 
propiia audacia iraprudanta. Sarà tèndtb iii 
conto di esaltato d di pazzo, è dbpo tutta 
una vita onostamente battagliera, finirà i 
suoi giorni dilacerato dal solo rimorso della 
sua virtù. E il suo afògio funebre potrebbe 
riassumersi in queste parole : egli non ha 
compreso i tempi, è stato un illuso, un 
utopista. Egli .si è meritata la.fine ohe l'ha 
colto. 

Oh, uomini pratici, veri figli di questo 
secolo ohe volge cosi vigliaccamente, cosi 
balordamente, al suo fine, voi avete ragione. 

Ma, e però come siete piccini, e come 
abbiatti ! Avete del ventre vostro si, fatto 
capanna,; ma. vissuto mai,, veramente non 
avete. Siete stati animali carni-vori, non 
siete stati, secondo l'espressione dell'Alfieri, 
piante umane mai, 

Jja vita non si conta dai giorni trasoo rsi 
ma dalle emozioni prò vate, E voi non avete 
provato ohe.le emozioni della pancia. E la 
vostra anima valeva meno, ,o valeva tutto 
al più, gli esoreme-nti colati in fondo ad 
un letamaio. 

La penna ohe ci scorre agile fra le dita, 
non ha fiamme, come noi vorremmo. La 
natui'a in noi, forse troppo mite, prende la 
sua rivincita, trasformandosi completamente, 
quando scriviamo. Siamo soli con noi stessi 
allora, siamo soli col nostro io. 

E che cosa è.Vioì È l'anima che -vive 
in noi e si libra malgrado le catone, della 
materia, ne' campi lieti di perpetuo azzurro 
dell'ideale. — E tuttq njorrà, non mai V i-
deale. 

Ed ecopci do ventati di punto in bianco 
da feroci pessimisti, ottimisti. . 

E allora, contraddicendo a 401 stessi, in 
veoe di dire : « perchè sorivera » diremo; 
upjw è scrivere sempre, fluohè si può. ' 

Senonóhà òiò che sembra.qcfntraddizldj^o, 
diceva Gtìe.rraiiaii forse in foHdp,è;iftpien?a, 

. Ma della .nuova generazione, quanti .SOjjo, 
ohe abbiano lètto Guerrazzi? Eppnre.qtjante 
verità, non ha dette, con quella sua forma 
sentenziosa 0 smagliante, il .sovrano poeta 
•della prosa?.,,, • 

Il mUaìiOì'atore eceeniriop. 

iliui 

JJA Stefani giorni fa ha trasinessOi da 
Roma una notizia ohe certo ai più è pas­
sata inosservata e ohe merita inveee un 
pochino d'attenzione. 

Dice dunqne la Stefani ohe.l'onor, Luz-
zattv ed il guardasigilli hanno concordato 
un progetto ohe.prBseiifceranno alla Cambra 
secondo il quale verrà miglioratala.co.ndi-
zióiie economica dei parroci i: quali tìosl 
iuveoe di un minimo di stipendio, di lire 
òtóoceretó, Ite veri'anno ad avere almeno. «0-
'Vecentò. •. •; :,i. • • 

Questo come corollario.delle circolari ra-
diniane e quale preludio del minacciato 
.scioglimento delle associazioni cattoliche. 

Questo l'autiolerioaliamo: di nuovo conio 
dei nostri governanti; ' 

Da naa parte fingono di perseguitare i 
oatlolioi dando loro l'aureola del maftirip.,,, 
0 quasi; dall'altra-cenientano il poteW: di 
essi, atforzàndo con aiutlpecuniliri,; a spesa 
del popolo, quelle loro secolari istltuiiiotli 
ohe sparse largamente. nel .paese,], sono 
un' arma potante, quasi inviuoibile) .dsHa 
reazione cohtiro le forze liberali,, , , 

Per contro, oosà fa il governo, per 1' i-
struzìone pubblica? Sapete^.ohe vi ssono 
maestri in Italia ohe dal loro apostolato 
non ritraggono da vivere, .-maestri . ohe ^ de­
vono sacrificare la vita alla loro, missione, 
comprimendo i loro ideali, subendo impo­
sizioni, B ohe devono oontuttociò oeroare 
con qualche materiale lavoro di non morire 
di fame ? 

Ma sé i maestri sbn trascurati, in certi 
luoghi le scuole popolari sontì' addirittura 
soppresse, . : .. 

A Milano anzi (è fresca la'memoria) un 
commissario regio sopprèsse le scuole serali. 

Bone per dio ! Spartaco. 

NB. L' articolista ha ragione di rilevare 
le contraddizioni dal Governo, ma da parte 
nostra osserviamo : dal momento ohe la 
rsHgione cattolica, secondo quanto dice nel 
suo primo articolo lo Statuto.del Begno, 
— è la religione dello Stato, .giustizia 
VU0I& che si pensi anche ai ministri di 
essa, e se si credettero poche le ottocento 
lire per i pàrroòjj neanche .'il nuovo accre­
scimento è tale da aver, trasformato di 
punto in bianco la loro miserici iu elffia-
tezza.. Dove 1' articolista però' ha non una 
ma cento ragioni, è nel ràffroato olia fa 
fra i parroci ed i m-aestri, i quali, in un 
paese veramente libero non dovrebbero 0.9-
sere mai pagati abbastanza, 

(-JV. d, li,). 

1 (;al(;oU di un agricollore 

Supponiamo per un momento ohe il 
Capo di uno dei tanti Stati d' Europa (e 
noi qui non intendiamo menomamente né 
di far della politica, ne di alludere parso-
nalmente a nessuno) percepisse di uno sti­
pendio, o lista civile, se meglio vi garba 
il vocabolo, di sedici milioni ali! anno, fche 
importano circa trenta lire al minuto, — 
pensate voi quanto potrebbe rendere quella 
somma, se impiegata nella concimazione 
dei campi ? 

L'idea è un po' grossolana, se volete, 
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come grogaoknaménta capita di pensare 
agli agriooltori ohe si ispirano alla vita 
aemplioe e ruda. 

Ma Bupponiamo per un momento di vo­
ler impiegare una tal somma (44,000 lire 
al giorno) per oónoimara, per esempio, la 
coltura del frnniento. La ; d^imioa, suffra,-
gata dalla pratica, ci inàegna cshe un quin­
tale di frumento insieme alla relativa pa­
glia, porta via dal terreno, oìrca kg. 1.60 
dì anidride fosforica e kg. 2,50 di azoto. 
In pratica, coi oouoimi, è perà pradenté 
restituire al terreno queste materie nella. 
proporzione di kg. 5 di anidride fosforica 
e kg. 8 di azoto. Ooi prezisi odierni di oen-
1. 0.4B pell'anidride e 1, 1.70 pell'azoto, si 
ottiene un importo di 1. 7.3B qtianto a dire 
ohe con una spesa di 1. 7,35 noi potremmo 
aumentore la media prodaKÌono di frumento 
di un quintale. Se fossero due quintali, sa­
rebbero 1. 14.70 a cui aggiungendo l. 1.80 
per le spèse dì trasporti, spargimento, in­
teressi, ecc., si viene alla ooaolttsione ohe 
per aumentare la media produzione di due 
quintali di fruménto occorre una spesa di 
16 lire. 

Bimane per conseguenza,provato che con 
16 milioni impiegati, ad acquistare tanto 
oitrttto e perfosfato da spargersi nel fru­
mento, ai aumenterebbe la produzione ma­
dia in Italia di 2 milioni di quintali di 
grano e per lo meno di altrettanti quintali 
di paglia. Ooi prezzi medi di L 20 pel 
grano e 1. 2 per la paglia si ha un totale 
importo di 44 milioni di lire, a cui biso­
gnerebbe ancora aggiungere altri 4 milioni 
di materie fertilizzanti residue rimaste nel 
terreno per la concimazione calcolata in 
eccesso. 

Sarebbero dunque 48 milioni di lire, da 
cui levando l'anticipazione dei 16 milioni, 
rimarrebbe un utile netto di 32 milioni ; 
quanto a dire ohe se detta somma di 16 
milioni fosse trasformata in tanto oonoiraa 
rendarebba all'agricoltore il 200 per 100. 

Pensate dunque un po' quale ouooagua ! 
Ma come abbiamo detto, i nòstri sono 

semplicemeta, calcoli.... 
Però, sentite, noh sarebbe, per esempio, 

una bella cosa poter disporre dalla lista ci­
vile del sultano, che (lladstona chiamò as­
sassino coronato, ed è superiore ai sedici 
miUoni, impiegandola tutta a vantaggio dal­
l'agricoltura? . 

Ah, pii desideri e nuli'altro ! 

Ma non ho finito ancora. 
Ed ecco ora uno specchietto di raffronto 

su quello ohe spende uno Stato d'Europa 
per la lista civile a quello ohe spende in­
vece per la cura della pellagra. 

Calcolo questo, che la mia paziente o nra 
portò fino agli infinitesimali. 

Infatti quella lista civile costa : 

16 milioni in oro all'anno 
1,333,333 lire. » al mese 

43.836 » » al giorno 
1,827 » » all'ora 

30 » » al minuto 

Con questa si potrebbe comparare tanto 
pane per: • " 

40 milioni di chilogrammi all'anno 
8,333,338 di chilogrammi al mesa 

109,&00 » al giorno 
4,B67 » all'ora 

76 » al minuto 

Tale a dire, che ooU'importo di questa 
lista civile, i pellagrosi potrebbero avere 
qualche cosa di più di un chilo di pane 
al giorno. 

Vediamo ora il rovescio della medaglia. 
I pellagrosi sono circa 100,000. 
Ora per ognuno di questi disgraziati si 

spende : 
40 centesimi all'anno 
33 millesimi al mese 
11 deoimmillesimi al giorno 
46 milionesimi all'ora 

7 deoimilioneaimi al minuto 
Oolle somme più sopra elargite per la 

cura dalla pellagra, ogni pellagroso può 
permettersi il lusso di comperarsi : 

1 ohilogramma di pane all'anno 
88 grammi » al mese 
2,7 » » al giorno 
11 milligrammi » all'ora 
S depimilligrammi » al minuto 

Ogni commento alla eloquenza di queste 
cifre guasterebbe. 

Quattro cifre ancora e poi abbiamo finito. 
Sapete quanto ha spaso'l'Italia nel suo 

esercito negli ultimi venticinque anni; per 
ottenere quél liei risultati ohe tutto isonó-
sobnó ?; 

Ve lo diremo adesso : 

Dal 1871 al 1890 • 
Iji madia all'anno 

id. , al mesa 
id. al giorno : 

8,600,000,000 
340,000,000 

: 28,330,000 
; 981,508 

il governo italiano attinge un gettito medio 
di circa 26 milioni all'anno, 

E la speculazione sulla sventura, il soldo 
W'fiaiie strappato dal botteghino del lotto! 

fJS^a |)Ì;ohé'j,op8S:*lmai,Mon v(;-8peoula=;iil 
goverrib;jd'Itàtiaf''*''' "" ""%''}• Jif '' 

/ J i , Jl contribié^nie pelmi. 

CRONACA PROVINCIALE 

Vale a dirà quasi Un niiUonie di lire al 
giorno. 

Ora volato sapera quanta carne sì sa­
rebbe potuto comperare (al prezzò medio 
di cent. 90 al kg.) con queste sotnrae, per 
sfamare i 2 milioni circa di mal nutriti 
che abbiamo in Italia ? • 

Ecco : . ^ 

Dal 1871 al 1886, Kg. 9,444,444,444 
In media all'anno » 377,777,777 

id. al mese . 30,477,777 
id. al giorno » 1,056,009 

Vale a dira più di mezzo kg, di carne 
al giorno per ogni miserabile. 

E per oggi basta. 
VagHcoltòré eccentrico. 

I Mori Sei coatiaiìiite M i a i 

Biprodiiciamo l'elenco delle imposte ohe 
gravitano sul contribuente italiano e ohe 
giungono nientemeno che fino al numero 
di vent'una. 

Però noi crediamo ohe questo elenco ' sia 
incompleto, ed ognuno potrà convincersi 
leggendolo. 

Eccolo ; 

1. Imposta erariale sui terreni. 
2. Sovrimposta provinciale e comunala. 

: 3, Imposta erariale sui fabbricati. 
4. Imposta erariale sui redditi di ricchezza 

mobile. 
6. Tassa sugli •serclzi e, rivendita, ; , 
6. Tassa sul bestiame agricolo. { 
7. Tassa sulle bestie da soma.' 
8. Tassa sul valore locativo. 
9. Tassa domestici. , , i 

10. Imposta sulle alienazioni. , , , 
11. Imposta sulle successioni. , ' 
12. Tassa di famiglia. 
13. Imposta sulle affittanze e trasmissione 

dell'uso dello cose mobili. 
14. Imposta sugli atti giudiziari. 
16. Dazio consumo governativo»e comunale. 
16. Tassa sulla fabbricazione degli spiriti. 
17. Diritti sulla vendita delle bevande. 
18. Privativa del sale e tabacchi. 
19. Dazi doganali.* 
20. Tassa pesi e misure. 
21. Tassa sulla fabbricazione dei cerini. 

Qui si ferma l'enumerazione, ma potrebbe 
continuare un bel pezzo ancora : in Italia 
vi sono, oltre tutti i danni interni e di co,n.i 
fine sul grano, le tasse e i diritti gravanti 
sull'emigrazione, sui passaporti, sui trasporti 
sugli alcools, sul gas, sui combustibili, eoo. 
vi sono le tasse scolastitohe dirette e quelle 
indirette gravanti sulle edizioni; sui libri, 
su tutto. 

E la tassa di bollo ? • 
Lo Stato licenzierà. ogni anno circa 50 

mila giovani per compiuto servizio di leva, 
sono quasi 60,000 postulanti agli impieghi 
governativi, provinciali, comunali, alle poste 
ai telegrafi, alle ferrovie, alle banche, alle 
opere pie. 

Ohe enorme cumulo di carta bollata. 
Non si nasce, non si fa un contratto, non 

ci si sposa, non si crepa senza che la carta 
bollata non perseguiti il contribuente ita­
liano dalla culla alla tomba. 

Ma che tomba ! anche oltre tomba perchè 
i certificati di decesso' e gli atti, l'elativi 
occorrenti agli eredi, non possono sottrarsi 
alla bollatura. 

E il bollo sulle azioni, sui manifesti, sui 
cartelli reclame di qualsiasi genere? 

E perchè non si classifica fra i dolori 
del oontiibuente italiano anche il lotto ? 

È veì'O che e un dolore volontario ; è vero 
ohe rappresenta la speranza di tanti infe­
lici ohe non hanno altro a questo mondo, 
sna è- vero aUresì ohe da questa ap îftaa» 

Ma non finisco, perchè giù, mi avrete ad 
esuberanza compreso. 

E confido, ouo il Paese, voce libera e 
franca del gioriial smo friulano, non cesti­
nerà .questo mio sfogo, che forse potrebbe 
anche essere sottoscritto dàl;vo3tro Gollabo-
ratorc eccentrico, ed al qui^le anzi mando 
i miei più cordiali saluti.,(,j>' 

;', • TffnoiHi, 

G^RONAGA CITTADINA 
Da Codroitjo, 

h : ' 10 dioerobre. , 

Crònaca sporca, ] 

Ecco un'altrb gran patnòtone, un uomo'in-
dispansabile ohe per bea 20. anni era, l'arbi­
tro, dei : destini dal suo paese ohe lo teneva 
in conto di un ganio, di ùil nuovo cavalier 
Baiardo'Senza macchia e senza, paura, che 
si;è di un tratto eclissato, dopo aver la­
sciato un deficit, che à seconda di quanta 
dicesi, raggiiinge la non ispregiavol'cifra 
dì 80 e più mila lire.; , ! 

Non occorra che vi dioa.il suo nome, utt 
tempo tanto' riverito, ed anzi si può dir 
fino a ieri, -giacché corre sulle bocche di 
tutti, e lo avete, me lo immagino, appreso 
sulle oo'lonne dei, vostri giornali quotidiani' 

E' il fatto, da per sé, che dà a pensare, 
perchè per quanto ottimisti, ai voglia es- . 
sere, od ostentar di esserlo, siamo giunti 
ad un tal punto di corruzione morale, che 
non si può immaginare il peggiore. 

.Quando ci è dato assistere,.allo ,spetta­
colo cosi ributtante, così ' vergognóso,, di 
oooimendàtoH che soappauo dopo averne 
fatte di tutti i colori, — e la opsi. detta, giu­
stizia non giunge pur mai ad acchiappare, '-r 
e di siiidaci e direttori dì Baiiche,' come 
nel caso attuale, ohe si salvano anch'essi 
oou, la fuga per evitar le noie della pri­
gione, — davvero ohe non si sa più che 
dire, òhe attendersi più. . 

Ma, ohe volete? sou gli, uomini nuovi, 
sono il prodotto di una società affetta di 
tabe incurabile, sono i figli di questa fin 
di secolo senza scrupoli, senza, onestà, .senza 
carattere, Bono i nuovi commedianti che : 
recitano sulla scena de! mondo attuale, la 
gran commedia della vita, Vèraodén'te non ' 
sono commedianti, bensì istrioni della peg-. 
gior specie, uomini in maschera, a cui ba­
sta un discorsettbd'oodasiohe, Un'brindisi 
pronunciato: in fin di un •• :ba,h.ohettoi; chiù-• 
dentesii .col. solito ...grido, .di- Viva il^Be, 
Viva l'Italia, par salir sublimi sul piada-
stallo della gloria. Noh'haano alcun obhvin-
cimento né d'indole politica, né amorale, 
sono,,mezzi uomini, ohe meriterobbaro' di 
essere viviàezioiiati da qualche nuo'vb'Bàlzào' 
che adesso avi-ebbe materia da riempit-gli 
scaffali dì una intera biblioteca, ; ; , , , 

Ma pur tròppo, la nostra epoca, cosi 
pìeUa di marciume, congiuilge' alia depra­
vazione ohe cosi male ,la , distinga.e, la .su-, 
prema'indifferenza. ' ^̂  . , 

L.a generazione dell'oggi lègg;e, i giòl-bali 
per trovarvi le novità, e vorrebbe.; ce ne 
fosse almeno una di,, Btrabilii^nte, ogni di. 
Cosi, la fuga di un commendatore, di un 
sindaco o'di questo o'qUel peZiib''grosso 
che; sia, ben presto Lsi, dimentica,, a ; ai ri-, 
corda tutt' al più come un semplice fatto 
di;cronaca e basta.' Ed 'il giornale ohe' 
quel fatto -di Cronaca recò i a ' cognizione dei < 
suoi lettori con più o meno ampli partico­
lari, continuerà domani stesso a far quel 
che 'sempre ha fatto; • a spargere l'incenso " 
del suo turibolo fino ad.inebbriare la Var, 
nità dì codeste mezze figi^|e;di uomini sa­
liti in fama, ohe hanno saputo'imporsi é 
spadroneggiare a libito loro. , ; 

Oh, povera gran cassa del patriottismo 
rettorico, che a forza di suonare si è rotta. 
A ohi possiamo òmai più credere noi, in 
ohi riporre fiducia, dopo gli:esempi così 
tristamente luminosi avuti.?j, ,, . ; 

Che debba proprio avverarci la profezia 
di Cesare Lombroso (filosofo positi'vista ad 
evoluzionista) che la gente stomacata da 
tanto strazio inflitto alla morale ed all'o­
nestà, trovi unica àncora di salvamento 
col gettarsi fra le braccia dei clericali ? ' 

Che si debba proprio fare anche un tale 
esperimento, sempre secondo quanto pensa 
e crede l'autore del « Genio e ffollia »? • 

A tal punto saremmo ridotti, dopo lo 
sfolgorante miraggio fattoci baleUEre di­
nanzi dai vessilliteri dal progresso ,. dai 
graadi patriottoni,dalla panioia, piena,,sfrut­
tatori- spesso impuniti dei povero popolo 
turlupinato ? 

Anche il caso dì Marcio Tessari è venuto 
in'biion punto a dar ragione al Lombroso, 
ed io che non sono niente affatto un cleri-
cala, nel senso, ohe s'attribuisce alla parola; 
ma credo, e fermamoute credo uOl Doecusot, 
che il più potente treno alle ree passioni, 
anzi medicina poteutlasima per guarirle, 
sia la religione di Cristo, vedo non ii.oppo 
lontano il tempo ìa oui..>,« 

Il comm. Prezzolinì, 

Nessun Prefetto fu più discusso ed anoo 
combattuto come il comm. Pi-ezzoliui prima 
ancora che giungesse tra noi, 
' Ora coi primi atti 8noi,tegli ha .dissipato 

completamente ogni aatti\;a pravonzioii.B,,sul 
suo conto, 

I suoi subordinati ai lod.iuo e della: sua 
cortesia congiunta ad uno zelo e,ad ,uua' in­
telligenza veramente ìUumiuati, per quanto 
ha attineuza alle cose .d'uftlaio. Sii'è Buòno 
e cortese :anoho con gli infimi, a differonaa 
del suo predecessore, che non era certa­
mente no.ino da aocaparrarsì l'affetto a la 
simpatia dei suoi'inferiori. ÌÌÌÌ. 

La cittadinanza I intera,,.ha,veduto con 
compiacenza, l'atto suo premuroso e gentile 
di' visitate l'Cspedale,"iùtrattoiaeiidoài'affa­
bilmente Oltrfioliè coi medici, edi limpiegati 
di quel!'Istituto, cogU^ , ammalati ai quali 
fu largo di,buone e òonfortevóli parole. 

A memoria nostra; di tutti ì-Prefatti 
m'andati a reggere la • nostra, Provinola, 
solo il Oarletti ebbe a,fare una visita, al 
'riostro maggioi^ó 'Ktituto di sauità; ina liép-
pur lui si intrattenne iamorevo.liiieute;, coma 

^ fece il, coinm, Pfazzpìiuij, poi ^ po,v;̂ ri indi­
genti..' ,, "". • " ' 

II nuovo Prefetto adunque; oltreché uomo 
dotato, di. distinta .intellig;eu.za,,si è .appale­
sato, anco uprQp di .onore,' qualità questa 
assai' àppi-ozisabile' ih ùii liltó Itìhziòùat'lò. 

E di ciò gli va data lodo,,: mentre spa­
riamo poi, ohe, per le egregie^.qualità tutte 
eli cui va adorno il comm! P'rezzoliui, ^gli 
non ci'*sia'stato mandato'''(juì; 'qual'"Pre­
fetto di pEjssaggio,; :ma vi j rir4atng(i..ia luugo 
.a vantaggio .della . nostra Provincia, dova 
egli,"• — 'e 8̂6 né• sari ''aoc'ortò "'fin''dàlie 
prima ' -^ avrà campo di ep^osciare il ; cuore 

.dei .friulani, :ig9nte, ,3eriaj,,,gperp3^„,ia,b,b,or-
rehta per, natiira, dalle' Imjiroutitujifii i 
'd'alle 'ehi'àsaàte,' ^ehtó'tìl'*&tti l'jn'.u'nà'''pa­
rola, a non di oliiaachei'é.':Vane,.-. u.;- ,,. 

Così anch' egli sarà contento di noi, opme 
noi già lo siamo di lui. 

E se egli ci potrà far 'del 'bet ie , dome 
,,f,u,ttQ il, fa ritenerci, ij,ói,Jp ricambiecamo e 
.conrulj, nostra gratitudine e col rispetto non 
seéslll'; 'ohe gli sonò dovi t i . ' ' " ' " ' 

P, S. Il comm. Prezzolinì, ha compiuto 
un aitrp' beli' atto ' degnò ' di ' fiot'a è ' di ' en­
comio :: la visita ch'ai fece venerdì all'Or­
fanotrofio Tomadin,i,, :., , , • , , ' 

Così ih pochi gipirni oh' egli è t r a iioi, 
ha dimostrato più interessaménto ed amore 
per le istituzioni ohe più,,ono^'iuo la .Città 
nostra,, di tutti, gli, altri 'Prefetti ohe lo 
precedettero. ^ ' ''' ' '•' ^;'::''' 

<Perchè al,,Consiglio,GQixiun^le 
si, tengono, seduta privaite? 

'E una domanda ohe ci;slam fatti'pàreo-
ohia, volta, senza che lUiii si, affacciasse al 
pensiero una ràgipua projfrio' Capitale che 
gltistificiaSaé'uha tale iiliaaraiii ' ;•••:' 
,: Che cosa'èi anzitutto il Opnjnne ? Un ente 
ohe amministra la cosa pabblioà, ed è coma 
tale eletto dai ' cittadini aVeU'tì diritto'* al 
votò. Daiolò,,'ci-parej derivar;dovrebbe .per 
logicfi Qon.seguenza, il dpveire, da,parte di 
quell'ante, di disouta're a'di" deliberare ' su 
ìjùalstvoèlia oggetto' ohe Jha'iattinènZa ;alla 
viti pubblica, je qtt.iljdi., alii;#,taijianta .inte­
ressa il. pubblicò, a porte aparte, col libero 
intervento di tu t t i ' i cittadini." : . ' 
- L e sedute private,; siitengono nei casi in 
qui .sitratti^ di nomine p di conferme di 
impiegati, dì sussidi, di pànaiòill, à ' iuaa-
atri, niaéstreìeto; Quindi;'si dirà, Oòdviea 
più per l'indole dagli oggetti .ohe isi trat-
taap, tenerle senza che il pubbljoo vi assiata. 

È perché? domandiamo nóî  'ffòràe- ohe 
la conferma 'degli impiegftti,,.j,dei,. maestri, 
ì isussidi, le peusioui ohe a'a|Cqordano o non 
s'accordano, non ai riaolvoUo'iu 'Ah' dai 
cónti in altrett'anté-somme; di ;danaro, o in 
altrettante tasse, il cui equiy.i^lpi^te, , vien 
,pavato , di tasca ai, contribuenti ? ', Ed i 
contribuenti, ossia i - oittadint; • perchè 
non : debbono aver il ..diritto ;di , assi-
stjtìra alla diaou.^sioui. prò.e .contro che si 
svolgono in quello sedute, quasiché'Ibasaro 
ttitretcauti atu della Viw, pa|Jblloa, ; a ; cui 
.il pubbUuo deb3a:,,ri;U>aLai;8 eptraASO?. Ha 
.ftUor̂  „8i ,8tiftbilwo9 aa'privilsigio jiat i «oli 
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consiglieri del Comune, i qmiH nella loro 
qualitìt,;dt tammitìiatratotìfii debbono render 
oputc^-^i'.pgai ioro .a|Ìdj^iìèi?jdéÌ)|ofio in al-
oun mpclfl;,»o tirarsi? Sì ;:(Ì!>4irtill| fldei lord 
elettori;' ' ' ' '•„ '-'• *''' ' ';"'"• ^-y-'' 

Insomma per noi, ci par vieta usanza 
quella di oontianai- a tenere sedute pri­
vate,'pèròMÌ8-nutlaói deve essere di p n -
valOf per i cittadini, od almeno non do­
vrebbe esserlo, speoialmente in qneati tempi 
di tiuitó'.deéantttw prograssoVrdi- tinta de-J 
cantata libertà.' Mppoi r ìiitei-vènto del pub-' 

ibliàò jdàreB.be,; direm p.o^r'; niaggioi;, sòlen-; 
nità ai deliberati del óonsiglio, e soggiun-' 
giamo,' maggior garanzia di iitìparzialità, 
di giustizia. " 

Ma, come' oi diceva un nostro amico, 
nomo, di criterio od osservatore per eqoel-
leiiza, le sedute del Consiglio ormai non 
interessano più il pubblico, ohe vi inter­
viene di solito in scarso, scarsissimo nu-

' mero. Bono . sedute pha ai svolgono in 
mezzo alla indifferenza generale. La Giunta' 
propone, e il Consiglio approva, perohò in 
Saio ad esso Consiglio, fa ora più ohe mai 
difetto quella opposizione, che seuzi essere 
sistematica, giova pur tauto a oontribuirej 
mercè il dibattito delle opinioni, al trionfo 
della luce, o di quella che chiamasi verità, 
almeno nei limiti del possibile. 

Mancato Fletti, al Consiglio, ci soggiun­
geva quell'amico, il Consiglio non esercita 
più alcuna attrattiva, alcun interesse, e per­
ciò il pubblico preferisce, ad una discus­
sione ohe si tira per le lunghe e finisce 
col dare lo spolvero alle proposte della 

' Giunta, il rimanersene a casa. 
.Sia d» quest'apatia, esso si ridesterebbe 

forse un po', se cessasse finalmente 1' uso 
• delle oo8Ìdett« sedate private. E se le se­

dute, sempre tenute pubbliche, qùalsisiano 
gli. argomenti da trattarsi, fossero tenuta 
anziché di giorno, di notte. Ì)ì giorno, là 
gente deve lavorare, e quindi il tempo le 
ntanda, per potere intervenire a Palazzo, 
E.cosi, all' infuori di ben pochi sfaccendati, 
e dei reportérs aiti giornali, che poveracci 
si divertono un mondo a star li delle ore 
per fare f" elle annotazioni, pel resoconto 
del.dpmaw, l'aula (ielle; aedotp consigliari 
rimaiie quasi sempre deserta'. 

E'ciò è un male, un gran male; mag­
giore di quel ohe si pensi. Si cerchi adun­
que di vivificare, i' ambiente, si cerchi il 
modo di affezionare un po' più il pubblicoj 
ohe in fin dei conti è sempre il buon Pan­
talone :ohe paga" tutto, acf ogni atto, del 
Comune, di quel Comune che presso tutti 

• X popoli verameiite educaci a libertà, oosti-
"tUisoe" Uno dei óaposaldidel retto funzio­
namento amministrativo. Il Comune e' tutto 
nella vita di un popolo, anzi è la stessa 

' sua vita. Eppure, è tiittó quanto più si 
; traspuri tra noi, e lo diciamo, sùbito, per 
• knassinia nostra colpa, dal ; momento ohe 
; hbn ci puriàmo affatto o ben poco, di òi6 

pile dovrebbe riguardarci più davvicino. 
Ma l'argomento ci tirerebbe troppo in 

lungo per un entrèfilet di cronaca, e ci 
sarà data più di un' occasione di ritornarci 
su ancora. 

L'utilizzazione delle forze idrauli­
che del torrente Celllna al Con­
sìglio provinciale. 
In attesa di ritornare, con nostra mag­

gior comodità, sull'argomento, ci piace in­
tanto rilevare coma il Consiglio provin­
ciale, nella sua seduta di lunedi prossimo, 
sia chiamato a pronunciarsi ih merito alla 
domanda presentata dal dott. Arturo El­
lero di Pordenone per ottenere la deriva­
zióne, dal torrente Collina, dell'importante 
canale industriale ideatoi dall'ing. L. Salice, 
e'del quale altra volta ci siamo occupati. 

Ci si dice ohe l'argomeuto darà luogo a 
seria disputa, inquantochè ritiensi siano 
posti iu giuoco molteplici interessi privati. 
Noi però confidiamo nella serenità del con­
sesso provinciale e ci attendiamo un giu­
dizio del tutto spassionato. 

Trattandosi poi di argoniento oonuesao 
alla prosperità industi'iale della nostra pro­
vincia, non mancheremo di assistere alla 
discussione per darne un largo sunto nel 
prossimo numero. 

Società Operàia. 
•lià Direzione della Società Operaia Ge­

nerale di, M. S, i dolibei;ò di invitare tutti i 
sòci òhe versano in uu dèbitb superiore, di 
4 n)e?i, -, a; regolare< le rispettive partite, e 
eli rivolgere speciale raccomandaziòae a 
qùeilij ohe sono debitori di oltye 42 mesi 
nelle contribuzioni, acciocché si diano tutta 
la premura nel soddisfare almeno ih: parte 
al loro debito. 
' 'Determinò pure ohe là radiazióne dei 
soci, in arretrato di più di dodici meijsua-
lità nei contributi, debba effettaairsi 1' 11 
gennaio 1898, ad il tempo utile ger la re-
golarizzaz'ihe, vieue stabilito col gioraó 10 
geawio. 

Tassa su! velocipedi. 
'SA' iĵ àf tiv**' &ài 'i ièeiiriàiOf ISSS^ -^èrrà iiU-
posta,,fliia, tassa, annuale, sui V|l9pipedi.|,„ 
" 'Ila 'tassa è) di" lire' ló •pei iHMobipedida 
una persona, di lire 16 per quelli da, più 
persone, di lire 20 per le maoohihe 0 ap-
pttreoohiyassimilabili; ai;:yelpoipg;^!; mesaLiin 
moto con motore meocahioo. 

Teatro lyiìnerva^ 
: Questa sei'ai la OòmpagniOiitdi: ,(iatito e 
prosa del oav, Osnaghi,darà due brillanti 
commedie e il Vaudeville Café ChantànL 

Domani, domenica, ùltima rappresenta­
zione. 

— Dal 14 al 22, iti questo Teatro, in. 
Compagnia di operette Berardi, favorevol­
mente nota al pubblico nostro, darà un 
corso di rappresentazioni. 

Programma 
dei pezzi ohe la banda d«! reggimento Oa-
Valleria Saluzsio (12") eseguirà domani dalle 
ore 15 alle Ifi e mezaa sotto la Loggia 
Municipale. • 
1. Marcia « Cingia de' Botti » Pptichielli 
2. Mazurka «, Chiarina 9 Peaso 
8. Centone sull'operetta « La Ma-

acotte s Andraù 
4. Atto primo nell'opera «Il Tro- ;, 

vatore » ^erdi •. 
6, Ballo «La Eoe des Poupéas » Bayer 
6. Polka « Orgia » Keller', 

^ II lawfl i faBciilli e M e ragalze • 
Nel n. 92 del Paese, prendendo argo­

mento delle deliberazioni del Congresso in­
ternazionale di Zurigo, parlai del riposo 
festivo; ora intratterròi benevoli lettori su 
questo importante argomento, . . 

I capitalisti non ebbero mai scrupolo, di 
afruttare i fanciulli e le ragazze, epperóiò 
si videro e si vedono tuttora deboli esistenze 
sottoposte a lungo e faticoso lavoro, supe­
riore alle loro forze, perchè non ancora svi­
luppate fisicamente né iatoUettualmeute . 

Né di ciò si devono incolpare i babbi e 
le mamme ohe fanno ressa alle porte di 
fabbriche ed officine pur di trovare un postò 
qualsiasi per i loro figliuoli. I genitori, si 
sa, aono costretti dalla miseria ad; asservire 
quei fanciulli, pregiudicando cosi inconscia­
mente la salute e l'avvenire di essi per 
poche monete alla settimana, ohe possono 
sfamarli un'ora o tutt'al più un giorno. 

Una voce, autorevo'e e competente — 
quella degli; igienisti — sorse già da, tempo 
in difesa di queste reclute inesperte'di in­
felici: ohe per l'esauriente lavoro, perdono 
nell'aprile della vita gran parte di quel vi­
gore e sorriso che caratterizzano l'età dei 
sogni e della spensieratezza, E furono gli 
igienisti i primi a condannare l'inumana 
usanza d'impiegare nelle officine e nelle in­
dustrie ragazzi troppo teneri e deboli; fu­
rono gli igienisti ohe suggerirono, una li­
mitazione sulla età e sul lavoro dei ragazzi, 
onde assicurare un'esistenza sana e vigo­
rosa alla generazione che sorge. 

Questa voce della scienza, inascoltata da 
non pochi governi e parlaraeoti, fu sentita 
e presa in cousideraziono da lavoratori e 
sodalizi operai. 

In Italia, p, e., l'Associazione composi-
; tori tipografi, iniziava pratiche per pro­
muovere un' agitazione legale ónde propu­
gnare una speciale legge regolante 1' am­
missione dei fanciulli nelle officine, e nel-
l ' i l marzo 1877 in un' assemblea generale, 
alla quale intervennero i delegati di oltre 
50 Società operaie rappresentanti più di 

;, 12,000 lavoratori, si discusse e si approvò 
uu ordine del giorno affinchè « il Parla­
mento sancisca una legge che faccia oessaro 
l'abuso che si commette da privati indu­
striali ammettendo nelle officine deboli ra­
gazzi ed obbllgaudoU a fatiche eccessive, 
e speoialmente della facilità con cui si im­
piegano teneri giovanetti uell' esercizio di 
industria nociva alla salute », 

Cosi fu fatto in quella volta, È vero che 
per "molti anni il governo ; italiano fece 
orecchie da mercante e s'infischiò di quel­
l'agitazione operaia ohe ridonda ad onore 
dei; tipografi italiani ; però nel 1886 il no­
stro Parlamento votò una legge meschina 
ohe stabiliva l'età minima dei fanciulli da 
impiagarsi nelle fabbriohe si 9 «nni, meatre 
iu lapagaa q^aesto limita è portato a 10, 

ed in Russia, fino dal 1882, vi è la leggo 
òhe fissa questo limite d 'età a 12 (dico 
dodici !) 

Sebbene i :cònfrontÌ! aiatìó sèmpre odiosi, 
tuttavia apparo troppo evidente come paesi 
ohe si ohiaihano dispotici e antiliberali ab­
biano pensato a tutelare la salute dei fan-
oiulli prima e meglio di quanto abbia pen­
sato finora l'Italia ! ,, 
: Sul lavoro delle ragazze è dèi fanciulli 

il Congresso internazionale di Zurigo ap­
provò di fissare il limite mìnimo d'età (ohe 
secondo il relatore dovrebb'essere a 14 anni) 
per lo ragazze e fanoinUi da occuparsi nelle 
fabbriche, proibendo ìiasolutamènte a loro 
il lavoro hotturnò e supplementare, non­
ché qualunque impiego nelle industrie no­
cive alla salute. 

Un tal voto è per se stesso troppo elo­
quente, poiché vuol dire che le aspirazioni, 
le sofferenze ed i bisogni sjuo ovua,iue oj-
muni e sentiti da quanti lavorano. 

Col limite d'età a 14 anni, il fanciullo 
può non solo applicarsi al lavoro e scegliere 
il mestiere ohe è di sua vocazione e più 
adatto alle proprie forze muscolari, ma egli 
pottà essere in grado anche d'iucomlnciara 
la carriera di lavoratore con la mante al­
quanto preparata e fornita di quelle utili 
cognizioni ohe ben si possono acquistare 
nei primi otto anni di scuola. E que.iti fan­
ciulli, non più digiuni d'istruzione, potranno 
toato occupare il posto ohe loro spetta nel 
movimento operaio, né saranno essi, comi 
tanti ve ne sono oggi, all'oscuro di tutto. 

Non tutti i fanciulli, è vero, potranno 
frequentare la scuola' fino al 14" anno di 
età, per le misere condizioni in cui versano 
i proletari ; però un' altra legge speciale 
dovrà obbligarveli promìedendo loro i mzzi 
di frequentarla. E noi italiani non abbiamo 
ohe tirar fuori la polverosa leffffe sul! istru­
zióne obbligatoria, che governo ed ammi­
nistrazioni pubbliche hanno sempre dimau-
ticato, ma ohe noi dobbiamo reclamare af­
finchè essa legge venga messa in vigore 
con quella larghezza di criteri conformi al 
desiderio dei lavoratori ed alle attuali 6.3Ì-
genze sociali, 

E, davvero non so coma il Ojngrejiio di 
Zurigo non ai sia occupato dell' istruzione 
obbligatoria, giacché « l'istruzione è legata 
intimamente alla questione .soaiala». Y 

Ufficio delio stato Civile. 
BoUettiao sett, dal B al 11 diemubce 1857 

Nascite 
•̂  Nati vivi maaoìil 94 feram'mo 17 

„ morti „ 1 „ — 
Esposti „ — „ ~ 

Totale N, -12, 
Morti a ilomiolUo. 

Luigi Pizzamiglio di Gio, Bafct. di giorni 8 — 
Geltìstiuo -Del fabbro di Giiis^ppo di giofui -il — 
l'erosa Ijodolo di li\'aao-33c.o d'amii' t — Guigi 
Mora8,4utti fu .Franoosco d'armi tìt riveudii.gliolo 
— O.tollo Lang di Anl;onio di m3,ii B — Bttoro 
Florian ài IJioolò di mesi 1 — aiovanni Zilli di 
Pràucosoo di anai 2 — Oatorlaa Drbauia-Mocotfci 
fu Antonio d'anni 78 casalinga — Luigi Zilli di 
Antonio dì giorni 13, 

Morti noli' Oj|iitiilo civile. 
Bosa Boltramo-Paidutti fu Franoosoo d'anni 71 

contadina — Angelo JVIodotti di Vincenzo d'anni 
44 agricoltore — Qiovanui D'Agaro di Natale di 
anni 30 bracciante. Totale n. 12 
dei tonali 3 non appartsaanfci al comune di 0dìno 

Mutrliiuiul. 
Edoardo Campane conduttore di tram via con 

Pasqua Minuzzo serva. 
L'iiUbllciiziditi Ili inatriiiinnlo. 

Eugenio Pabria tornitore con Maria Queritii so-
taioola — G, B. Angeli operaio di ferriere con 
Luigia Zucchiatti aetaiuola — Giulio Pollev inge­
gnere con Adele Proaioso agiata — Giuiappa Spa­
gnolo agricoltore con Su-janna .B;)mbiu-dier casa­
linga — Angolo ,Euataooluo oate con Anna Da 
Monte ostessa. 

, GiìEftiESE A.NroNM, (jm'tìiUa rnnpotimbUe. 
Tipograda Cooperativa Udini 

La tassa sull' ignoranza 
('roIogi,'ainina delia Oittì jilui-ios) 

Estrazione di Venezia dj l 11 dicembre 1897 

22 10 6^ m 15 
FABBRICA PANE 

di ENllICO CAUaiGlI 
UDINE - VIA V,1LD.\.LL'A H. i\ì - UDbME 
Questa nuova fabbrica di pane Ibruisjd 

a domicilio un eocallonta pane di prima 
qualità e peso buono. 

Lavorazione ottima avendo alle sue di­
pendenza provetti lavoranti. 

Non si accorda soonco alcuno ai riven­
ditori, 

Speoialitii biscotti (Storti alla Vauiglia) 
I per oatarie, 

CM MlLl.iiflJiJiEMTIM 
; BEH, L M P E N S I 0 N I P:;: 

con, sedo Ili Torlii» - Tla Plotóo Mltìiiij 88' 

Ognimo con uno sola quota dì L, I.IB al; meae, 
dopo venti anni vsrrè sempre a poroepips una 
media annuale di pensione suparlorstiila som.iia 
totale versata nel ventennio, e versando due, tra, 
quattro, cinqui? quoto, può formerai Una panaione 
doppia, tripla, quadrupla e quintupla. 

Al 81 ottobre, 18S)7 :coiltttVà'gtii SlSBl soci, 
por cjiibte 111,(159 coir HIV cmiitivlo ili Ti.'I.fiW.iltiTl) 
muamovibilì, convertito iu Hetid. Nota. depo,^itiUa 
alla Banca d'Italia. ' , ' 

La Cassa Depositi e Preatiti fu Ut caasior.i.; li 
Si dÌ8trìbul,scono progriàu,ni-3tatuti gratia. 

P.iippr99Qntanto ntlloìals iti Udine GIUSEPPE 
OBSOHEOTW, (igenta della Ditta FratsIU 'l'oào-
lini, librai. 

G, FEBBUCCI - UDIHE 
Orologerie - Oreficerie - ffioìs 

i'illlGlifl 
IÌL12 

DIUKE 

, Ms® Bepsll® gau ii fatili 
(lolla Casa Eug,,Bom3nd & C, St, Oroix 

(irrtmiiita iill'Éapusizione di Ginevra 

LIBERO GRASS 
Manifatture - Sartoria , 

Via]?.Oanoiani —UDINE — e Via Bialto 
ASSORTIMESTTI 

Drapperie nazionali ed estere, drappi, fla­
nelle,.: articoli novità per aignora, eco. 

. .VESTITI 
confezionati e da confezionare su misura 

P R E Z Z I . 
oouveuieutissiini e ooai'ezioue aoourata. 

Vestiti compioti di laiui gdi'iuitita 
oonfenionati su misura 

X J i x* .© ' S O . 
Iinperiiioabili-IJrin'ottati di pura lana 

naturalo, igienibi, elcg-uiti, senai gomrai 
da L. 33 in più. 

Maglie igiouiclio pura lana, alla naftalina 
do al catrame. Raccomandato dalle prima­
rie autorità mediche, • 

NJSaOZtO E LABOitA'roatO 
d'Orifioerle, Argenterìe ed Incisioni 

mMim 891} 
lliHNE - Via l»iiol« Oiuiouuii, 2t - mnm. 

(.rti.Tipetto il oall̂ 'ù dtìi Moro) 

la questo nogov/io trovaìi un gmudo a9.̂ oi"ti-
mouto di artìcoli d'ori fico ri a ed iirgentcìria cioè: 
VOBàtQvìo da- Uivoìii, oiuMhiaitii,, t,'à-ii:>, aòi^yi/X 
da caiTò, porta (lori,, porta aalviotto, h''Amst.iires 
per soi'Lvora, giagilli par ba.inbiui.,'o;;ii. epe. 

Articoli per regalo. 
SI osQguiaca ftùaliiarjaa l&vovo d'oraJiotìria —• 

riparazioni d'ogni goiiere -^ timbri a l itxoUio-
atro ed a «eralaòoa -— ìaÌKialì e moii,ogrl,iiiml 
au quaULa-si o.î gotbo e dÌBfìgao. 

Oro tìil argoiifci) flt»o gai'antifco. 

-*- ì ' 1̂  HE Z Z I M I T I S S I M I *"^ 

NEGOZIO CAPPELLi 
FR/ViNC Ì'-'SCO 1) 'AGOSTINO 

succ, a R, Oipoforrl 
UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è fornito d' uno svaria" 
tisslmo assorciinoato di cappelli delle pri­
marie fabbriolitì Na'/.ioiuvli od Estere, d'as­
soluta novità. 

In questi giorni ar-Ivaroiio i cappelli 
delle privilegiate marche 'Valenza, Bi.so,sbi 
e 0., Fratelli A,lbartiui eli Intia; ,1:!,,)S9 di 
Londra e Fabbrica Bordalino. 

Esclusiva vendita por Udine ddi fauroji 
cappelli B, W. l'almer aud 0,, Landou. 

Non si teme conoorransa aloaaa 
uè per la qualità, «à par i praià. 

MIEI ili iU 

Sili ivm 
lai', 



ÌÀ TIPOaB 
. i b^^n i ' 

CU n P C 0 à T l l l k ^^pJscfi qualunque layoî o 
U U r L t l l l 1 1 w l*i cioii; esattezza e j>antuaUtài 

' r " •• 

I Bìazjsà 
Patriarcato 

Nbrttl' 5. 

SBALORDII 
, Allo scopo di meglio-oorrispotidéré alla ripetuta prove di aminivazipne, ohe 

raccolgono ovunque i nostri magaifloi lavori, abbiamo da oggi iniziata la lavo­
razione di un tipo extra dei nostri 

iNQfiAi^ìliìtiEi^Ti, FOTaqBAPia^^^ 
ohe, trattati con effetto di luòe tutto speciale, e ricavati anche da vecchie o mal 
oouse^ate fotografie, mettiamo in oomniéfcio completi di elegante passe-partout 
filettato oro ed inctuadrati in 

r i c c h i s s i m a c o r n i c e di l e g n o d or aia; 
Questi nostri ingrandimenti rassomigliantissimi al naturale ed assolutamente 

inalterabili, costano sole m ' tf% sKCttDa» 

: formano un quadrò smagliantissimo, (trontaoinque volte più grande, d' uno dei 
soliti ritratti formate visita) e grazie alla loro perfetta esecuzione ed all'intrin-

' seco loro valore costituiscono il più 

S P L E N D I D O REGALO 
per qualsiasi ricorrenza di Nozze, Onomastici, Oomploanai, Strenne, eco. eoo. 

(ilimettera l'ipiporto assieme alla:fotografia ohe si ritorna intatta aggiahi 
, geudo Lit. 1,50 per chi desidera il quadro franco di poi'to e d'imballaggio): 

UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO Vìa S.LoremoSl, Piano 2' GENOVA 

G L O R I A 
X.- I<2 tJO ' . R E , VSTT O IVt A.X I : 0 O - ÌR, l O O • ^ " ' T ' I T O B3 iSi'Tr R 

d i l p i ' o i i c l e r s l s o l o , a.ll'u.'ìqu.ii. o t l fil sSeUv:. • 
Questo liquore accresce l'appetito, facilita la digeationé e rinvigoriaoc l'organiamo. : 

Si prepara e si vende dall'inventore ohimioo-farmaoiata,. Ci UTf •«• I -H VrSflOttI in 
J P j x g u g o a e d , in AJcHiio presso.la ISinrnai iol i t ìvxs.i<>l!.. 

GONIIi: luuam 
i r ^ l a J O i N ' . ' V A . M r a J ' J U O O r a S V;R,'B!,-figlio deUa celebre OMÌI-

roveggente sonnambula .-V'V.N' V, p ' ' V M C X O O i dà tutti, i giorni, con suc­
cesso, tanto di presenza ohe 'per 03frÌ3pjadi)n.za,. coa^alti per affari d'interessi 
particolari su cui si d.o-5Ìdari attenere rivelazioni e concigli che poaaauo dare dei 
buoni risultati oppure aapera la maniera come la persona interasaata deve con­
tenersi in qualunqaa affoca afavjravoia di contrarietà o disingàQiiiJ come pare 
per commercio, ricerche, viagli, impieghii achiaritujnti ed • altro'olia si possa 
conoscere, e dà, pure consulto par qailnnqua luilatuia. 

I aigaori ohe ;dasidara!io ooa^altava par oorriappnda iza, tanto dall' Italia 
ohe dall'Estero, aoriveranno la> damiiida principali ohe interessano e uniranno 
alla lettora un Vaglia pajUla di Cj. 3 la mbnoij,aza di vaglia possono spedire 
il prezzo dentro lettera raccomandata.! 

.. Dirigarsi a O H J s,Ì»..l.;t..Jfl\li:>.i .-V.X'HC!0 Via E o m a . N ^ J - R o l o s ^ u f » . 

OBABIO ilIlHtìVIAElO 

1.52 
4.45 
8,0S 

.1.1.25 
Vi 20 

^ 17.30 
20.18 

ft Venezia 
6.S5 
8.B0 

i l U O 
., .Milo • 

18.30 
" Ì2..Ì2 

2 3 , -

PaKentè 
Oa Vóne/.ia 

'4.45' 
5.12 

,10.50 
14.10 
17.05 
l'8.30 
22.20 

0 . 
0 . 

.0 . 
D. 
A. 
M. 
0 . 

Du Udiriti a 'PÈrloj r . 
.0.. , 7.45 . , g.!!5 

13,05 ,1,5.29 
0 . 17.14 

Da Ca^tiiisa 
d. ' O.'l'O 
M. 14.35 • 
0 , ! 8 . # 

Dft.Utjina 
M," 8;Ó7 
M; -9.50 
M. 11.20 
0 . 15.44. 
,M. 2i)H0' 

Da U.lino 
D.. : 6.~ 
M. , l 6 r l2 , 
0 . 17.25 
M. 3.15: 

•1!):14 

a Porto){r. 
B.22 

' 0.42 
20.33 

a Spiliinh. 
, .9.55 
• 15,25 

19,25 

a Civldale 
(i.38 

10.10 
,, i'.48 

. : , : 16.16 i . 
20,38 

a Poiit(3l,ba 
8,55 " 
:il.55 

^ 13.44 
20.,i0 

: 40.09 • 

'Da P -i-togr. 
,M. 8.05 
0 . , 13.12 

:M, ix— 
D i Poi'togr;, 
0. 8,01' 
0, 13.0.Ì 
0: 21,27' 

Da S|iilimli. 
0 . 7.55 
M. 13.15 
0 17.30 

Da Cìviiìnle 
0 . 

M. 

7.05 
10.31 
13.15 
16.40: 
20.54 

Da Pontobb.i 
0 . 
D. 
0 . 
0 . 
DJ 

0.10 
0.29 

14.39 
10.55 
18.37 

Da Sail Giorgio 
6.18 
8.55 

14.20 

Ó'a'Triesito, ' 
5.50 ' 

:.,. . , 9 . * .; 
12.?0 

a Trieste Da Tnoste 
10.37 Mi 20.45: 

, .19.45 0 . 8.J5 
• 20.30 M. 9:—' 

7.30 0. 10,40 

a Col'vigiiario 
0.30 
9.10 

14.40 

a Coi'vigiiano 
'"- 8.25 

•: 11.40 
17,— 

Arrivi ; 
a Udine 

7,40 
I O — 
15.24 
,16,55 
2L.(0 
23, io 
3.01 

a Udine 
9.45 

15.31 
,,!ÌJ..)3 

a CasiU'aii 
S.40 

13 50 
a.',03 

a Caa t̂r̂ iÀ 
8,35 

• 14 .— 
18 IO 

a Udi :e 
7,.33 

l{ln7 
12.45 • 

M7.07 
21.22 

a Udine 
• 9 , — 

• n ; O i 
, 17,1)6 

19,40 
20;05 

a Udine 
1,3) 

, J l . lO 
12,55 
l',),35 

a Ti'itìsta 
, 3.35 

11,20 
it'.ib' 

, • • . ' ) / 

a San Giorgio 
• '8 '40 • 

. . . ,12.— ,. 
17:20 

;, : TRAJWyiA IIOINE 
Da Uiiine a S . Danieli^ 
'c'^a ^ S.40' 'ìÒ^— ' • 

U.4Ò •' 1 3 . ^ 
15.15, IQ.35 

7 È Ì ; I? 4é ' 1905 

^ Siabiiimento Bacologic^^ 
tUI&l PASQUAMS FUJIìy^ 

v i t t o r i a . ( V e n e t o ) 

a 

r SAN DANIELE 
DaS . D.uiiele .. a Udina 

7.20 « W 8.35 
U.IO §•> 1-2.25 

,)3.55 Ì . i lo.lU 
17.30 c^£^ 18.45 

•,:,, Alla mia Spet,t. Clientela^_ . ... < 

II baco di orlgiiis forte, aorpaasa mpìdainetì ts i 
diversi s ta t i di aufc vita, supera t u t t e le viciìiiaitu-
dini atmcMiferichfij e viacoùdo poaaibUì contagi, 
g iunge ieli i iepiente.at bozziìio. . ,_ 

Un seme perfetto è gamnzìa quindi, (U ' s i cu ro 
mceolfio. — I^er/\ a>ioh/i S/MHÌ di diibbìap^oxsenlékza 
dtiidei'-o risultati soddisfasentt, tanto'ihé ài' tfiorno 
d'offffi, a causa anello del loro'basso prèzzo, questi 
semi si sono qitiisi imposti al, comnierc/to. Gu,ifi. però 
àWincauto àUeoatoi-é di questo seme,, sa la stagione 
non procède più che fdvòyèvole ulli óo/idhloni /ìèìo-
lóffìóhe del baen. il suo raccolto:,,può esse're vèrta, 
sarà dei piit: infilici e si pcrsaa<.Lrà A pionrio ;̂ p0.4e 
che la qttcsiioiie dal buon meiyatq è questiona:, da 
escludersi, 'se nell'acquisto del seme, manóa il eoef-
fidente delta fiducia nella Dilla fioafesioiiairtcé, la 
quale per pròóa. doorà'essere supiìrlorea^ ([Ualsiasi 
sospetto. - . ' • • •':• • • ' ' 

Da circa un. decennio, le ann'ite si susse<iuono 
molto propizie ali'alleòamunto del filugello, epperciò 
le buone qualità di sente non poterono ematf/ere che 
in piccola eviddnm stùie dtlbbie. Ma se vicissitudini 
aimosferìchp. turbassero < questo f/enerale biipn (.ind<i-
niento, a nessuno rimarrebbe dubbio che ì sii^int- sani 
e di buona faina continuerebbero nel loro 'sfìccesso, 
mentre sarebbe negativo'qufiUo degllaltì'i deVchò: i l 
baco di orìgine debole ò l èn to nel" suo sviluppo^ non 
supai-a. le 'permuÈaatojii afcino3ftìriohe,,iiiconti:'a.pos­
sibili contagi a-difficiliueate, giungo^ ai boazplq. ,̂ 

Mi vtvulijo p-rtanto alla mia Spettabile Clientela 
éiettùndòla suWamisò perchè sia gùardi 'ngà nel 'pro­
curarci il aeine, ramiìitintandole ohe Itt/ conf^èione di 
primo incrocio] oelltiMre, con solesioni replicate con 
controllo niiaroscopiào è. lavoro delicato, paziente e 
costoso, e che tó eaagoi-ata produzione accoppiata a l 
buon mercato, àffyraha di midi l\iiulustria sérlàa e 
compromette l'interesse deWallevatore, <' '• 
., Dico niò per lunga esperienza, lusingandomi chs 

possa servire di regola almen per l'avvenire. , 

Luigi Fasqualis fu Qiiisep^a 
,. fìappi'QsaafcaÈo in Udine da^ IPdlì .Gìrac^tnì 

^ A-geftbi delte AsiìGitrazioni ganer.ct'le d't ^en?siu* 

S i assti-' 
mòno 

,iii 3'' e 4" 
pagina; • M 

a''pi*62iZl 
";'';di"' 
ttitta oon-
.yenjsnza 

tFdine, via Mercerie 2 

illIE 
Udine, via- Mercei^ia^S 

STABlillEMO'^XilMlCO^-FAftlACETOC»^^^ 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di FBANIGESGO i l H l S I N i 

Spedalità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali eii estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e fotominiatmm : carta 

albuminata e sensibilizzata, arisiotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Artìcoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica IVoales & ffoares di Londra. 

Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quanti|à di color a cainpione. 

Oro, argento, alluminio ed alti4 metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione dell bestiame. 
Liquori — Conserve assortite, 

© p u g n e p r o v e n i e n t i d a l l ' o r i g i n e 

S P E G I À U T À fEBBO-GHlNà RàBARBÀBQ 


